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DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
S.O.C. Igiene e Sanità Pubblica 

Prot. n. 30984/7132 Gemona del Friuli, li 24 agosto 2016 
Risposta a nota prot. amb/2016/0016048  del 29/06/2016 
 
Responsabile del procedimento: dott. Paolo Pischiutti 
Referente: ing. Luca Della Vedova – tel: 0432-989511 
 
OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 - L.R. 30/1987 e s.m.i. - Procedimento di valutazione ambientale strategica del 

documento denominato "Piano regionale di gestione rifiuti - Progetto di criteri localizzativi 
regionali degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti (CLIR) - Fase di consultazione di 
VAS. - Invio osservazioni 

 
(trasmessa esclusivamente via PEC) Spett.le 

 
Regione Autonoma Friuli Venezi Giulia 
Direzione centrale ambiente ed energia 
Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 
via Giulia 75/1 - 34126 Trieste 
ambiente@certregione.fvg.it 
 

Con riferimento al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica specificato in oggetto, esaminati i contenuti 
della documentazione tecnica del Piano e il Rapporto Ambientale, per gli aspetti di competenza si formulano le 
osservazioni di seguito riportate. 

• Si prende atto che, al fine di eliminare possibili incongruenze, sono state apportate alcune modifiche alle 
tabelle 8A di pagina 167 e 8B di pagina 169 del Progetto. Ritenendo opportuno evidenziare come tali 
modifiche abbiano introdotto livelli di tutela meno cautelativi rispetto a quanto previsto dal CLIR nella 
versione allegata alla delibera 1988 del 9 settembre 2015, limitatamente ai possibili effetti sulla salute delle 
diverse attività di recupero e smaltimento, non risulta tuttavia ancora chiaro il motivo di prevedere, ad 
esempio, lo stesso livello di tutela per ogni tipologia di discarica, indipendentemente dai rifiuto conferito, sia 
esso inerte, non pericoloso o pericoloso. Si suggerisce pertanto di rivedere i livelli di tutela di cui alle tabelle 
8A e 8B al fine di rilevare eventuali ulteriori incongruenze. 

• Al capitolo 3.1.7. – Salute del Rapporto Ambientale, all’interno del Focus dedicato agli effetti dell’attività 
antropica sulla salute umana, accanto ai determinanti ambientali di salute quali clima, acqua, 
elettromagnetismo, rumore e rifiuti, non si fa riferimento al determinante “aria”; si ritiene opportuno che tale 
Focus sia integrato dedicando un paragrafo agli effetti dell’inquinamento atmosferico sulla salute, vista 
altresì la rilevanza delle emissioni in atmosfera di alcune tipologie di impianti oggetto del CLIR. 

A titolo collaborativo si evidenzia inoltre quanto segue: 

• Nel Rapporto Ambientale al capitolo 3.1.2 – Popolazione, si riportano dei dati dell’età media della 
popolazione espressi in termini percentuali anziché in anni. 

• Nel Rapporto Ambientale al capitolo 3.1.7 – Salute, le definizioni del significato dei termini YLL (years of 
life lost) e YLD (years lived with disability) risultano parzialmente sovrapposte, rendendo non chiare le 
rispettive definizioni. 

• A pagina 319 del Rapporto Ambientale, la tematica “Popolazione e Salute” viene inserita tra le “tematiche 
antropiche” mentre nelle successive tabelle alle pagine da 323 a 326 è inserita tra le “tematiche ambientali”. 

Distinti saluti. 
D’ORDINE DEL DIRETTORE GENERALE 

IL RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO 
Dr. Paolo PISCHIUTTI 

 


